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Il!ministro Menabréa si presenta oggi 
alla Camera riconvocata. Questo peccatore 
il quale, secondo! giornali d' opposizione 
avvanzata , ha Tiri d belato almeno^ (ìièci 
Tolte a noma, ed altrettante ha ruminato 
nella mente, decreti .liberticidi!, e proposto 
worfws 'mondi pel Papa òhe racchiudevano 
i< tooritis moribndi delia. Nazione, sj presenta 
oggi sul solito scanno degli accusati,-Trial 
quale potrà sentirsi scagliare accuse peglt 
atti passati, pei presentile per quelli av­
venire... poiché le sue intenzioni, devono 
essere perfino supposte, e punite!... ni 
., Questo ckricak, secóndo gli avvarizati, 
che non vuol saperne'"' di Roma ; Q, voi-
pone, secondo i clericali, che\ tenta in­
vece di entrare nell'eterna città per la porta 
di s soccorso e far mar visi; siede mentre 
scriviamo fra i rappresentanti della Nazione, 
immacolato, di 'tutte Ve .colpe che per tre 
mesi gli hanno affibiate.—-Ciò, però1 .non 
toglierà che abbia a sentire l'antico gr-ido 
morte a Cristo viva Barabba!... Egli po­
trà ben mostrare d'aver, coi suoi colleghi, 
restaurato all'estero il nostro credito ; prov-
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veduto alla sicurezza pubblica nelle prór 
vincie in cui faceva diffetto; migliorate le 
condizioni finanziarie interne del paese in 
modo che, puossi dire, lo stesso corso for-
zoso non riesce di inceppamento alle con­
trattazioni commerciali; e potrà togliersi 
col mezzo di operazioni finanziaria che non 
Sia rovinosa... ma non per questo gli sarà 
risparmiato l'antico grido morte a Cristo 
viva Barabbal... Quel grido però non 
avrà eco nel cuore della Nazione; e fer 
quanto la Camera restaurata possa esser 
résa sonora, resterà lettera morta fra i 
pochi che l'avranno pronunciato": 

X rappresentanti della, Nazione devono 
aver molto appreso nel trimestre : passato 
alle loro case framischiandosi cogli elet­
tori^ e col popolo che forma il vero paese; 
anziché quel paese fittizio che una serie di 
giornali partigiani, con assordanti grida con­
tinue, onde sembrar voci di legioni*anziché 
di pochi inascoltati individui, presentarono 
al loro sguardo nel lungo periodo dell'ul­
tima sessione. 
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1 rappresentanti della Nazione devono 
av^r appreso che il Paese 4 tranquillo e 

. fiducioso nel Governo che ha mostrato di 
saper provvedere a'suoi bisogni, è vi prov­
vede tuttogiorno nel limite, e nel tempo 
jaecessario a fare, per far bene. — Spe­
riamo quindi che abbia a compiersi il 
nostro voto espresso sul N. 259 ; che cioè 
il terzo partito si fonda colla destra, dac-

. che le riforme da esso reclamate stanno 
*> L i i \ - .-• < 

per essere proposte dal Ministero in forma 
ài leggi» e quindi s'inauguri per la prima 
-volta dopo la morte del compianto Conte 

di Cavour, una maggioranza compatta sulla 
quale il Governo, come la Nazione, possano 
far calcolo onde completare l'opera òr^a-

ice dell'amministrazione nostra tanto 
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; V'ha bisogno d'una maggioranza com­
pattala quale eserciti tutto iì! peso de'suoi 
voti per schiacciare qualsiasi proposizione 
delty, minoranza atta a distrarre il lavoro 
d'organizzazione forte, e di' riforma ammi-
nlstrativa dei Regnor Anzitutto bilancio e 
leggi si'stematrici; poi, ad opera cowìptta, 
le inevitabili interpellanze. Si sono passati 
tre mesi, e bene, senza1 di esàe; se ne 
possono passare alcuni altri senza, che, ci 
rovini la Casa,sul capo! H paese non ha 
bisogno di schiarimenti dal Governo; sei 
fosse altrimenti, avrebbe saputo chiederli 
coi suoi méting; colle petizioni; coi mezzi 
insomma che lo Statuto accorda, e mostrò 
all'occorrenza di saper adoperare. 

Il paese è più positivo e più saggiò1di 
quanto si vorrebbe far credere, e se fosse 
mancata qualche'cóvsa a farlo diventare tale, 
vennero in buon punto i consigli di FEDE-
RAZIONE dati alla Spagna da coloro che più 
sembravano fanatici UNI^KU ITALIANI; per 
far comprendere la babilonia d'idee e di 
progetti che alignano in coloro che preten­
derebbero guidarci. Il paese è stanco, e per 
ora non vuoi saperne di politicai... E, fosse 
anche vero, come ebbe a <1ÌYQ La Riforma, 
che bisogna anzi occuparsene perchè per 
aver buona amministrazione e rialzare il 
credito aWestero, occórre una buona poli-
tìcd{\); sarebbe .'questa una ragione di più 
in favore del Ministero presente,- il quale 
può mostrare che dal quarantadue a cui 
aveva nB tatto scendere la nostra rendita 
la politica di Crispi che governava dal con­
fine romano coi suoi telegrammi, e di Râ  
tazzzi che l'obbediva a Firenze; alctó^an-

dqyrebbe^essere indiscutibile..... e girando 
lo sguardo vede Incarceri spopolate affatto 
di prigionieri politicif.'.': lì 'Paese legge, e 
comprènde che oltre a discutere libera-

\ piente tutto e tutti, si passa perfino ad in-
f sultare,' più o meno sotto metafora, il Capo 
! dello Stato, il quale per la forma di Go-
l verno che abbiamo è irresponsabile.... e da 

Esso si scende fino all'ultimo impiegato ed 
all'ultimo cittadino, e si confondono in un'ac-
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cusa, ed in un insulto comune L.« ,; 
Il Paese insomma comprende che m* non 

ci fosse (libertà non si potrebbe impune­
mente né scrivere ne parlare cosi... e guar­
dando il passato vede da Cavour fino 
all'ultimo Ministro che si successero al Go-
verno indistintamente insultati, vilipesi, so­
spettati come traditori della patria dai mi­
croscopici partiti estremi, ed è nauseato'di 
questo spettacolo che si offre al suo sguardo 
di gettar fango per sola colpévole mania 
' id i . - IL . l i , • * M * « 

d infangare; quindi ha pronunciato il suo 
bastai... E sia. : > Y 
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: lutale questione diciamo francamenteéliè 
i nostri voti sono del tutto 'disinteressati; 
Tocca alnpopolo spagmiòìo rammenda, e rioh 
vi è popolo al móndo che si occupi' méiio 
delle proprie faocende. Se dunque' esprimia^ 
mo l'opinione che la fot̂ ha monàrchica e 
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tanove che è salita ora, c'è argomento pm 
che palpabile onde provarci le imigliorate 
finanze e quindi la BUONA POU^ÌCA adope­
rata; ed il bisogno vdi non sturbarne il 
progressivo andamento. • 

;In quanto a libertà, possono benissimo 
alcuni uomini, entro e fuori della Camera, 
lamentarne la deficienza; ma il paese le<*gé 
e ascolta, e comprende che sì discute tutto-
giorno colla stampa e colla parola Ja forma 
stessa del Governo creato dal plebiscito che 

M • 1 

§, (1) Nello avvicinarsi della apert\jra,4eHa Ga-
inerà, udiamo ricantarci il soJito ritornello, 
cioè che essa non debba occuparsi di poli­
ticâ  ma soltanto di amministrazione e di fi­
nanza . I ! - • 

Per le nazioni, e massime per la nostra, 
la buona o la cattiva amministrazione dipen­
dono esclusivamente dalla buona o dàU& cat-

òuiiàrsi in" dn fiNové che può produrre fu­
neste conseguenze.' m^fò 

{Riforma 21 Novembre corrente) 
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Traduciamo dal Journal des Debats : 
'Quando diciamo che il governò provviso­

rio di'Spagna, abdicando ad ogni iniziati­
va e1 lasciando andare'a seconda una pub­
blica opinione docile a,d essere diretta, fa gli 
affari della lepubblica, non e che si abbia 
alcuna obbiezione contro quésta forma 'di go-? 

pVrj isti umetto dai partiti cne'̂ vorrèbB.kò̂ uĉ -
cidere la repubblica e la libertà; che la re­
pubblica sìa uDa specie dî tuoijo d^krtm'cio 
cte si fa partire per abbrucilo. Conviene 
osservare che quelli i quali'in queato rnO-, 

spingono con maggior forza alla re: 

.ioasono i legittimisti; e quelli che re­
clamano p u vivamente la 1 berta assoluta dei 
calti sono gli apgstojli'.;de>l\ Sillabo. £a loro 
speranza we il loro.calcolo sono semplicissb 
mo; crédiamo, anzi; ch'essi non lo nascondo­
no, e che non abbiamo bisogno di accusarli 
di macchiaveliisoio. Essi confidano chquja r̂e-
pubblicâ 'cbndurirà alla guerra civile, 1̂  guerra 
civìl'è aria dittatura militare, la quale trat 
scinerà ai una; ristorazioue. Sono già pronti 
a t>àkasreClle spese dì un viaggio che potrebbe 
generalmente costar caro. ,c^ 

Ecco dunque in Ispagha due partiti repub­
blicani: il partito che vorrebbe sinceramente 
e onestamente stabilire la repubblica, e quello 
che vuole abbracciarla per meglio affogarla. 
Onde lottare contro questo duplice sforzo, 
contro questa duplice propaganda, abbisogne­
rebbe un punto di riunione, una bandiera, 
un nome, una cifra,, una persona, in una pa­
rola, unireJ Dobbiamo ripeterlo; fchV'iì go­
verno , ipr^isipxio patQi j dalla ; «ivoluatòne e 
dalla "nécessda non ebbe coacieiiza dilla sua 
parte, e non1 corrispose1 ó$ualta sua missione, 
ne al suo doverOi Ciò e&e bisognava propone 
al popolo spaglinolo non era la moiiarcnia, 
era un re. Se gii uomini che avevano in ma­
no | pieni poteri della nazione avessero avuto 
rvntouìgenza e la risoluzione di servirsene, 
sev avessero 'domancato, semplicemente la ra­
tifica, del 'àufftugio popolar̂  per l'opeya che 
furoià jnc^ic^tra compiere, la Spagna non 
sarebbe', còme è oggini; sbalestrata da una 
foruia di governo neU,!altfà/da pretendente 
in pretendente, e nph perderebbe il suo tem,-
po>'le sue' forze coi suo credito in,Una aspet­
tativa che miuaccia di divenire uno sconcio. 

perchè s'appoggia su ragioni interne edié-
sterne. All' interno ci sono la forma idej gos 
verno tradizionale.e. storico della Spagna/ la 
rappresentanza,dell'unità nazionale; un re ed 
una regina, ?o}s reyes che partecip?tto del ca­
ràttere del popojlo spagnuolo. Dall'altro canto» 
benchVk Spa'gna non abbia,,un'iDfluenjza'c^ 
me sfi altri paesi al movim'ento gene/ale à| 
Europa, non e però talménte isolata che la 
sua forma' di governò possa essere indifferente 
a tutti gli altri gabinetti E^li è chiaro ohe 
la fondazione d'una repubblica metterebbe la 
Spagna in comunióne d'interessi con tìtte 
le Opposizioni del continente, e per conse­
guenza in ostilità con tutti i govtrnì stabi4 
liti. Lo'abbiamo accennato sino dai primordi 
dell'insurrezione, dicendocene i governi ave­
vano anch'essi la loro' frammassoneria. 

La monarchia e la repubblica non sono; pii 
ai nostri giorni che una questione di forma 
è di convenzione. In realtà poi il principio 
repubblicano e quello che regna dal momento 
in cui la tmonarchia ,è sottomessa all' elezio­
ne. La mónarch a è,1, una forma di governò 
e di costituz;onéche corrisponde,più 0 meno* 
ai bisogni, alle circostanze, alle tradizioni di 
questo o quel popolo, ma essa non è più ai­
tare di aogma, di principio. Quando quel­
l'anima onesta di Lafèy t̂te diceva presen­
tando al1 popolo il re del 1830: «É la migliore 
delle repubbl che >,, pronuncia va parola d'un 
senso lecondito; perocché una monarcha e-
lettiva none che il coronamento deli1© isti­
tuzioni repnbblicane. Lefeansi tutti i mani­
festi del goVemo'provvisòrio'di Spagna, tutte 
le dichiarazioni dei "capi'partito, non si tro­
verà alcuna differenza. Un re è pu comode1 

s'adagia meglio alle abitudini generalif tìf 
agèVolmente prende il suol!posto nella sooièt 
bene costituita; esso e tutto, e il diritto ài-
vino non ha nulla a che fare in tale mano­
vra. Ma poiché gli autori della rivoluzionò 
spagnuola erano decìsi di sostenere la m'ò-
nar*ih\a, dovevano ricordarsi che'la politica 
è una cucina pari ad ogni altra, uella tàM 
il primo assioma è che1 per fare un intmgòrd 
occorre il lepre. Appettare indefinitivamehtè 
che la nazione si pronunci, é aspettare 'cui 
r acqua cessi di correre sotto i ponti. DM 
resto, siccome non ne corre quasi' mài stìtti 
i pobti di Madrid, così sarà forse meno lun-
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go che altrove. o «h 

J. '"vav. ̂ S^aO 1 * f̂iy&tì 
• rio a 

4 t" 

IL PRINCIPE o 

Leggiamo nel Mornìng Post del 19: 
Un avvenimento che richiede qualche cosa 

di più che una semplice menzione è l'entra­
ta di un giovane principe del sangue reale 
d'Italia, di un rampollo della cattolica Gasa 
di Savoìai vrneìnbrov'd' una' famiglia r cui Itti 
erano sino a poco tempo fa, regolati da una 
severa etichetta di Corte, nella pubblica scuo­
la di HarrÒw onde terminar vi la aUa e iucazione. 
L'arrivo dei giov'ané-'prìriòipe Tommaso di 
Genova nella' scuola-,di, Byron, di Peel^e'di 
Palmeratòn deve àvei* fatto frernere ; nelle 
loro bare le1 ossa' degli antichi ckmbelMI 
piemontesi,̂  tanto è contrario tale Fatto alt. 
consuetudini della,.,vita reale italiana. 

Il Conte di CaVotìr, \\ quale sotto, molli 
riguardi era meno italiano' che svizzbro"od 
inglese, soleva dire che l'Italia non avrebbe 
mai avuto diplomatici prudènti '- ed ardita 
finche i figli delle sue nobili e ricche'ifami-
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ra quegli studi preliminari che avevano lo 
scopo di stabilire un servizio militare dì stra­
da ferrata da improvvisarsi in campagna, 
secondo il sistema prussiauo. 

MILANO. — La Posta di Milano dice che 
in questi giorni era colà il signor M-ssóri, 
colonnello nell'esercito russo,- ed> aiutante di; 
quel ministro delia guèrra, fratèllo dèi Mia-

» * ' * 

ha dovuto, per ragioni di salute, accettare la 
proposta di altra residenza di clima.più mite. 
Egli va a; Catania e pare probabile che il 

NAPOLI. —.11municipio di Napoli ha of- | 

gle non avesse; o ruevuto una educazione si­
mile a quella che e data nelle pubbliche 
scuole d'Inghilterra, e siccome questo con-
aiglio non è stato affatto perduto di vista, 
il nipote del sovrano regnante e fratello della 
futura regina d'Italia, è allontanato dall'at­
mosfera di Corte ed inviato a studiare e gio­
care alla palla con ragazzi inglesi della sua 
eia. 

La rivoluzione sociale cagionata dalla so­
stituzione delle scarpe a fibbia a quelle a 
legacci e un avvenimento di poca importanza 
se si paragona ai cambiamenti politici che 
hanno contribuito -all' inVio » &'giovano' 
principe della Casa di Savoia ad uno de' 
jrandi istituti protestanti d'Ingilterra ? Quau-
J pregiudizi, quante dispute devono, essere, 
state sormontate prima che quésto giovane ^ ...BI.iVailBUl» « vm* v„„«„„v 
delicato e gentile potesse Mere tt â o 0- m De Luca, prefetto di Forlì, possa, es-
tario o maneggiare Usuo bastie entro Ham- w a 8U0 ^ g A n c o n a , 
pstead-heath ? . . A P O U „ ii — , » ; . w i 

L etichetta che dovevano osservare ì gi(K 
vani prìncipi alla Corte dì Sardegna , era 
tonto rigida, che essi uon potevano neppure 
rivolgere poche parole di cortesia ai ministri 
esten accreditati a Topino eoeettoohè in pre­
senza del re, essi non potevano neppure gor 
dere la compagnia dei nobili giovani piemon^ 
tesi della loro età. 

Non sono scorsi che pochi anni, crediamo 
dacché Vittorio Emanuele abolì formalmente 
Y uso, secondo il quale suo cugiuo il prin- I 
cine di Cariguano non poteva star seduto in { 
eua presenza. 

Di tutte le Corti europee che Si meravi­
gliarono e biasimarono Y innovazione intra 
nreaa da Luigi Filippo allorché inno suo fi­
glio al collegio di Enrico IV,. la Corte di 
dorino è stata quella che menò più Tumore. 
Dì tutte le Corti europee, la Sarda è quella 
che prestò meno attenzione alle riforme in­
trodotte dal principe consorte, nel!'educa-
donale dei princìpi d'Inghilterra. 

L'educazione principesca, e generalmente 
quella di.tutte le classi in Piemonte * stata 
affidata durante secoli ai preti ed a mjlitary 
il'prete tendeva a farne obbedienti, figli di 
Koraa, militari, vigili e disciplinati custodi 
delle Alpi. Non si pub negare che alla loro 

Portile dottor Giuseppe, Fava dott. Giovanni 
Battista, De Pieri avv. Antonio, Favaron av­
vocato Antonio* Gurian dottor Antonio, Sca-
pin ing. Domenico, Pignolo avv. Potrò, Fa-
varon avv. Domenico, Cerutti avv. Antonio, 
Breda avv. Enrico, Ceritanin dott. Domenico. 

,0 insti fica ; tf assenzi il cons. Callegari dot­
tor G .uieppe. ' — 

I 
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BOTI colonnello nei g^hbaidmi.. Egli, era -in-. | aperta la discuoi (ine sul verbale della; W-
caricato dal suo ̂ ministro di sta tiare ì .mi- i d u t a precadente, niuno chiedendo la parola, 
ghoramenti militari da noi fatti e che, si pò* r è aDorovato 

Pertiìe osserva che il tronco è molto pic­
colo. ' 

trebberò introdurre nell'esercito russo. 
ANCONA. — Il Corr. delle Marche an­

nunzia la prossima partenza del prefetto ba­
rone Cusa'dà questa città; il barione Cusa f e chiede che sia stanziata la somma di'15,000 

lire. 

fCarazzolo avv. Alvise, domanda l'urgenza, 
che viene accordata, per il sussidio ai dan­
neggiati dalle inondazioni : legge la Relazione, 

1 f 

— La sera del 20 tornò in Napoli il ge­
nerale conte di Pettinengo. Il generale Polla 
Chiesa, che nell'assenza di lui aveva assunto 
il comando di questa divisione militare, parti 
il 20 alla volta, di Bari, luogo di sua resi-

; dema. 
li'J I 
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NOTIZIE ESTERE ! 
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FRANCIA. - La Libèrti rispondendo alia 
Basette de Franco che diceva la libertà in-
compat'biie con l'impero* osserva che in que­
st'anno la Francia acquistò la libertà che;cqn-

s sente agli 'operai, di uno stabilimento di met­
tersi in isciòpero, la libertà dì stampare un 
giornale -senza autorizzazione preventiva, e la 
libertà di riunione e di .discutere di .qua! un? 
que materia *? e queste libertà sv sono ottenute 
malgrado l'ostilità della maggioranza dei Cor­
po legislativo e deiiSenato e mercè la ener* 
giea prepsjone esercitata dal capo dello Stato. 

— Si legge nella Patrie : . . 
* Ci assicurano che tutti gli ufficiati che 

*x 

manièra prete e soldato fecero il ior dovere. 
Però essi svilupparono esageratamente lo spi- i fanno parte della guardia nazionale' mobile 

--'----'-- ~i-sl~ ed avrebbero f — -* • •• ^- ' - - ;—^ 

i gennaio, 
, % , . . , _ , . „ , . ! SV studia attivamente il lavoro relativo agli 

perduto uno dei suoi più dotti professori i ufficjaii della guardia nazionale mobile nei J-"- - — dell'arcivescovo di Canterbury, ^ dipartimenti. Gradiamo sapere che la scelta nella persona 
Abbiamo fatto queste osservazoni, essen­

do convinti che il soggiorno di questo gio­
vane principe italiano fra noi onue perfezio­
narvi là sua educazione, è in so stesso come 
fatto storico non poco significante. 

In quanto al giovane duca di Genova per-
souàlmente tutto ciò che gli desideriamo si 
e ch'egli si trovi bene a Harroweche possa i la sera. 
attingervi tutta la scienza, ed istruzione che *• '—"• -
può impartire un istituto di prima classe 
inglese, e che infine prenda ad amare le a-
feitudini e le virtù della vita di famiglia 
inglese. 

Egli può star certo che vi sarà ricevuto, 8 
nel grado e modo compatibile alla sua età, 
con tutta la gentilezza e cortesia che^puo 
rendergli gradito il suo soggiorno. Il figlio 

degli ufficiali sarà terminata nei primi giorni 
di: febbraio prossimo. » 

- 1 due giornali ufficiali del governo com­
pariranno il 1. gennaio 1869 coi titoli se­
guenti : Monitóre ufficiale del impero fran­
cese: edizione del mattino. Monitore uffa 
date deWimpero francese, edizione dei-

Cavalletto trova la cifra insufficiente ; vuole 
portarla a 20 o meglio' 25 mila lire, esten­
dendone la ripartizione più di quanto intende 
il Rtfla1 Ore, e comprèndendovi anche il Cadore. 

Garaxzolo trova giuste le osservazioni di 
Cavalletto, ma un po'troppo estensive non 
essendo il caso di comprendervi danni cagio­
nati dalle pioggje. . : ; ; 
:v Cavalletto soggiunge non trattarsi dì danni 
^ipioggie, ma di, vere rotte come nella pro-
vmcra^ Cremona. ^ In quella di Bailuno 
è questione di gravi disalveazioni. 

Fertile fati. Giuaeppe riferendosi alla som­
ma trova sufficienti le 15 mila ljre avendo, 
già fatto le loro offerte i privati e i Comuni. 

Meneghini dott, Ànlréa non crede potersi 
disgiungere fa questione della somma da quella 
della ripartizione. 11 Comune ha stanziato 6 
mìlas lire,, trovando qujndi meschina per la 
Provìncia'la somma di 15 mila lire, voterà 
per 20 mila. ' ' :! 

Caraxzolo crede che tenuto conto di quanto 
fecero i Comuni, bastila somma da.luipro^ 
posta, . , , 
••' Cavalletto formula il suo emendamento, a 
cui si associa Meneghini, e lo divide in due 
pait-M Isella prima -vuole sieno aggiunte le 

! provìncie di Belluno e Cremona pei danneg-
A giati da sùsèidiarBi. 

E' accettata. " 
Nella seconda vuole che sia portata la 

somma a 20 mila lire.. ; ^ ' 
,E': respinta. •' 

,. ; Si ammette a grande maggioranza la somma 
dì, 15 mila lire, di cui 500 riservate al Co­
mune di Poi vèr ara. 

E' aperta la discussione sul mòdo' di as­
sicurare la conservazione dell'Istituto Centrale 
dei ciechi dal 1869 in avanti, cessando per 
quell'epoca il concorso del fondo territoriale. 

Vehier riferisce sul progetto di Consorzio 
fra le Provincie: nomina talune che aderi­
rono, altre, come Vicenza e Venezia, che non 
diedbro esplicita adesione.. ;.;,'... ... . ,, 

Breda:E. si sorpr. nde di Vicenza, e quanto 
a Venezia ricorda come Padova abbia rispo-
sto per la fondazione del a Scuola superiore 

I di commercio. Suggerisce economie, modifi-
! cando l'insegnamento. 

Venier r'ìftpòude che la Deputazione potrà 
modificare i'insegnamento fatto una vòlta il 

Cavalletto soggiunge : e obbligatorio. 
Messa ai voti la proposta è approvata ad 

unanimità. 
Si passa a deliberare sulla domania del 

cons. Mmri perchè sia cliss ficata provinciale 
la strada dalla stazione di S. Elena per Cà 
Morosini all'Adige. 

Scapin riferisce concludendo negativamente 
dietro.i'ossorvazione che già essendovi quat* 
tro strade sarebbe soverchia una quinta. 

Breda aderendo alle cònclu.ùoni del Re­
latore propone di respingere la domanda. 

Nessuno chiedendo la parola, è accettata 
ad unanimità la proposta Breda. 

Si delibera sulla domanda del cons. Ca-
razzolo perchè sia classificata Provinciale la 
strada da Montagoana ai Masi. 

Scapin riferisce concludendo negativamente. 
a Carassolo avverte che la proposta ' fatta 

dall'onor. Cavalletto ifu soltanto appoggata 
da lui. _,w • ;'•'• ".:; w'-

Cavalletto osserva ohe le parole del rela­
tore sono consone alia legge, ma ch.ì ìn(questo 
caso si tratta di equità, e di quei riguardi 
usati in occasioni cohsimili. Trova le maŝ * 
sime del relatore troppo fiscali. ( ' n (i 
. Scapin non trova ficcale la massima 4i 
stare «emplicemente attaccato alia legge. 
« ; Carazzolo aggiunge che quella strada i 
l'arteria del D stretto di MontagaanaVne tìP 
leva l'importanza: dice Che finora il D stretto 
di Montagoana fu trascurato :, .implora un 
po' di giustizia distnbativà. \ • . /" , . 
1 Cavalietto suggerisce che si1 addottino per 
questa strada gli stessi criteri che servirono* 
per le altre. -- eversamente sarebbe un'in* 
giustizia. . , „ : 
' Scajoin osserva che Y importanza n' è li­
mitata al.'solo distretto di''! Mont'àgnana ; che 
questo non fu trascurato,, perchè la strada è 
consorziale. D'altronde.non è un parere i&i 
dividuale, ma della Deputazione. 

Garaezolo per maggiormente rilevare Vira-f 
portanza della strada, informa che un privai io 
si. dispone ad intraprendere un ponte sul*-
, Adige.,, . ;v;r,;, 
• Scapin non crede che l'idea di quel ponte 
sia suggerita per la sola strada di Montagaauau 

Carasseolo insiste. • ,! 
f t J | 

Breda opponendosi dice che ammettendo 
la, domanda si costituirebbe un dannoso prê -
cedente. 

J * 

Posta ai. voti, la domanda è respinta..; f 
Si passa a delibarare sulla mozione del con3. 

Tdrgolina perchè sia dichiarato Provinciale il 
tronco di strada dal .piazzale di Campo3am-
piero a quello di Cittadella passando per S^ 
Giustina in Colle. 

t . t -1 t. SPAGNA. — La Bìscussion annuncia che 
SÌ prepara.a Madrid una grande dimostrazione 
repubblicana. Ignorasi ancora il giorno, il 
luogo e l'ora. Ne sarà dato avv-'so preoeden- | co,nso(rzìo. -|);,altronde, limitare la scuola di 
temente per mezzo de'giornali repubblicani 1 musica a pochi istrumenti, come vuole Tono-

unico ^del" valoroso e buon prìncipe rapito 
immaturamente all'Italia, r unico fratello 
della gentile, intelligente e patriottica prin­
cipessa che tutti gV italiani considerano come 
loro futuri 
Genova 
ospite 
e la stima ch'egli saprà acquistarsi fi 
condiscepoli, |non sarà poco acresciuta dal 
fatto ch'egli appartiene ad una famiglia che 
da uu piccolo feudo alpino, seppe • aprirsi la 
via ad un grande trono europeo. 

NOTIZIE ITALIANE 
1 4 *à — -- — 

- i > . * • " - - , ' { l ' i 

FIRENZE. -- Dalla Gaza, d\ Italia. 
La direzione generale del debito pubblico 

avvisa che i pagamenti che a partire dal 
primo dicembre prossimo sono da, far si nello 
Stato per cedole (coupons) del semestre che 
matura col detto giorno, non* che dei seme­
stri anteriori delle obbligazioni del presente 
Bambro, create con legge del |»2G giugno, e 
col decreto reale del 22 luglio 1851 avranno 
luogo col ragguaglio della lira sterlina cal­
colata ih italiane Ire 26 75. 

— E' giunto in Firenze il.cavaliere Sta­
nislao Gatti, il quale viene a reggere la pri­
ma divisione del Ministero degli interni. 

T- Ci e'informa, scrive il Regno d'Italia 
esser terminati presso il Ministero delia guer­

ci con. circolare. 
< - } 

~ La Qazz. di Madrid pubblica un de­
creto del ministro delle finanze concernente 
la presa di possesso dei teai provenienti da­
gli stabilimenti religiosi aopressi. 

— Scrivono1 dà Madrid, 18, all'Hans : 
Un Manifesto che si legge su le cantonate 

' ' ' iMiiWWrNJjWftHfl/il^" »•!''•'i r » i " ' 
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C O N S I G L I O i P R ; O T I N C I H E 
/Sessione ordinaria d'autunno 

Presidenza avv. Doxxl. 
Seduta 21 novembre. 

La Seduta è aperta alle ore 11 antim. 
Sono presenti igConsiglieri : 
Dozzi avv. Antonio, Venier conte Pietro, 

De Lazara dott. Francesco, Trieste Giacobbe, 

revoie Breda, sarebbe contrario a ciò che si 
pràtica nfcgli stabilimenti consimili. 
! Cavalletto vuol estendere il: 'consorzio ; è 

quanto alla musica si associa a, Breda. 
.triste avverte non essere>.ancora:uscitala 

legge per lo scioglimento, del fondo territo-> 
riaie. Il consorzio potrà essere ampliato dopo, 

fu- | ..; Cavalletto ripete che; eie non dispensa dai 
uno i fare :intanto le, pratiche, e insiste per la ri-v 

forma dell' istruzióne, essendo attualmente 
troppo di lusso. * !: ! ! ' 
^Prefetto comm. Gadda osserva essere nà4 

I turale che la Deputazione si rivolgesse alle 
I Provincie che costituiscono il fondo territo-
I riale. Si tratta di trovar il modo per tirare 

innanzi. « 
Il Presidente domanda alia deputazione se 

si presta ad estendere il consorzio. 
Trieste vorrebbe accettare dopo sciolto il 

fondo; territoriale. 
Venier decima. 
Cavalletto formula il suo emendamentojche 

non è accettato. 
Dopò brevi osservazioni di alcuni Consi­

glieri è ammessa a grande maggioranza la 
proposta della Deputazione. 

Si passa a deliberare sulla proposta di ^di­
chiarare provinciale il tronco di strada che 

Scapin riferisce colla reiezione. 
Tergolina dott. Girolamo ritira la mozio­

ne. Dietro domanda del relatore Banvenisti è 
rimesca, ad altra seduta la discussione circa 
la fondazione di u-aa piazza gratuita per una 
Sordomuta povera nell'Istituto delle Canoa-
siane in Venezia. ' •ì 

, §i apre la discussione palla soppresaione 
di piccoli comuni della Provincia. M ; ; 

Turala relatore non è al caso di dare 
schiarimenti ih proposito più di quelli già 
noti. Certo è che l'argomento desta mali u-
mori. S. Eiena, fra gli altri, non vuole unirsi 
a Villa di Villa. Pare che farebbero piuttosto 
la guerra (31 ride). Forse si unirebbe a Ve-
peovana: consiglierebbe di soprassedere. 

Maluta si associa. all'idea dì soprassedere 
non perchè si; manchi di energia nell'eseguir© 
la legge, ma'per la probabilità che la legge 
nuova comunale e provinciale riformi molte 
cose.-.'- ' ;••,•.-.•• 

e 
t i * 

Brusoni doti Pietro, Miluta Cario, Turazza j dalla Nazionale-pressò Montagoana giùnge 
prof. Domenico, Breda dott. Scofano, Mene- 1 sui confine veronese verso Bassano per met-
ghini dott. Andrea,'Cavalletto ing. Alberto, j tersi in cotimnicazione colla prosecuzione di 
Benvenisti dott. Moìuè, Ventura dott. Giro- \ detta strada fino a S. Bonifacio, già dichia-
lamo, Sommar iva dott. Antonio, Coletti dott.; | 
Domenico, Nazzari doti Antonio, Motjno Be­
nedetto, Tergolina dott. Girolamo, Tolomei neaeito, x^rgoiiua uovi. uiroiHiuo, :xuiomei : i»w« 
prof. Giampaolo, Viel dottor Giuseppe, Anto- § C 
nelli dolio e Andrea, Carazzolo avv. u Alvise, ; lazi 

rata pio vincale dal Consiglio di Verena. 
Scapin mg. Domenico riferisce concludendo 

perche sia dichiarata provinciale detta strada. 
Carazzolo conferma gli estremi della re-
ione. 

Cavalletto esprime le stesse idee, aggiuot 
gendo che non trova necessaria la so^pres^ 
sione dei Comuni in discorso, i quali possono 
sostenersi. Arquà non vorrebbe èssere sop--
presso. Propone quindi Y ordine del giorno 
puro e semplice sulla proposta della Co mis­
sione. 

De-Pieri. Dice ch'è un ribellarsi al De­
creto Beale. 

Cavalletto trova grave questa parola. 
Coletti dice che bisogna pronunciarsi. Altro 

è che i Comuni sieno dmposti a sostenere, 
altro e che sopperiscano veramente alle spese; 
Cita in proposito la mancanza in alcuni delle 
scuole femminili, e osserva che tali aitr} 
hanno ecceduto il limite dell' imposta per 
amore dell'autonomia comunale. 

Turazza Bogg unge che i Comuni, unen-T 
dosi, non-:'" risparmerebbero cho la spetta di 
un agente comunale. Una scuoia.in ogni mòlo 
servirà ad un paeae solo, quand'anche sieno 
amministrativamenve unit\. 
' Goldtì osserva che oltre 1* agente comu­

nale è questione dell'ufficio: che per la scuola 
si provvede con un collocamento centralo. VL 
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è poi il medico o la mammana; la Deputa- della legge 15 agosto 67, il Consiglio deli-
zione domanda che si deliberi, non„sì sospenda, berò che nei caso dell'eseguimento della con-

: Breda opina che il Consglio si pronunci, versione, il municipio procurasse l'acquisto 
« poi chieda al Ministero di soprassedere per - dallo stesso demanio «ella proprietà, di una 
altre cons^erazioni, parte del vecchio convento atfcguo a quella ba-

à m dice oh, toga» mettersi nella le- \ g f r f & " « 2 T S S 
; g A n ..mivrnann ««, H ^ M Ì " l L Ì 4 H L n Ì # t - W . ^ t e f t f f l del Museo riferiva con'urgènte 

Maluta sostiene la 
Canaletto insiste per ^ , ,. v„., 

puro e semplice. *V I . w e i dipinti di buoua luce in quegli appar-

ed essendo da quel giorno esposti o tìella 
segreteria del Municipio o ' in ogni rispet­
tiva divisione gli oggetti da trattarsi, \oia-
pcun consigliere avesse potuto prenderne co­
gnizione. Non può supporre come si imàgi-
nasee co*a-lieve il trasporto del museo in un 
luogo "che fu da 12 anni occupato dalle truppe 
austriache e da 2 anni da 300 o 500 ' ~ 
versti. ' I .•< ••; 

Posto ai voti è respinto; e la discussione 1 tamenti, essere:au^tì.;^ppo..ajjguatì 5,^815 Ignizione in argomento 

Trieste ritenendo che eoll'approvare,la pri­
ma rata sia implìcitamente votato il progetto, 
domanda sia sospesa la; deliberazione amo a 
chó. i consiglieri abbiano potuto prendere co-

aquesto signor 'Sindaco col nota mento dei 
benefici oblatori, che sono concorsi a 
delle sofferenze di tante podere famiglie par* 
mensi danneggate dall'inondazione. 

Li prego aggradire le vive grazie che le 
porgo per le efficaci sue seilectudni; e di 
estenderle al benemerito Gomitato che ai fece 
proraotora della graditissima beneficenza. Nel 
che mi rendo anche interprete dei sentimenti 
di questo Municip o, } 

Il Prefetto 
fitm. VERGA. 

Per copia conforme 
fc V 1 

è rimessa alla seduta di mercordì. 
Sulla comunicazione degli studi fatti dalla 

commissione per il progetto di un tronco di 
ferrovia da Padova a Bissano, il Presidente 
della Gomroissone Meneghini domanda una 
mozione per riferire, attese ulteriori pratiche 
jn corso. 

Sulla comunicazione dei risultato delle 
pratiche per l'attivazione delle Scuole Magi­
strali masch li e femminili, il relatore T r i s t e 
vorrebbe sì facesse luogo ad un aumento sulle 
5000 lire d e r r a t e , elevandole a 7000 per 
il biennio 1869-70; sicché stabiliti tre cors 
invece di due, la Scuola Magistrale sia me­
glio accordata colle comunali e governative. 

. , Nessuno chiedendo la parola si prende atto 
della comunicazione. 

La seduta è levata alle ore 3 pom. 
Mercoledì seduta pubblica alle ore 11 ant . 

* • 
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C O N S I G L I O COM U N A L E 
Sessione d 'au tunno. 

Presid., À. dott. comm. SieaiegbSnl Siaci. 
Seduta, 21 novembre. 

I i > 

non avere buona collocazione, e distribuzione 
le antiche scritte lapidarie nelle loggie del 
Salone; trovarsi per difetto di stanze alcune 
raccolte di.pregevoli scritture esposte io sof 
fitte, e conchiudeva non trovarsi in grado 
di adempiere ai mandato avuto dal comunale 
Consiglio se non vetiiva tostamente stabilito 
a sede del civico Museo la ex caserma di 
8, Antonio. .Ricorda che colonne alla delibe­
razione del Consiglio la Giunta fece la do­
manda ai E . Ministero per avere la proprietà 
della suaccennata parte dell' tx convento* ed 
avere il Ministero risposto che la Gli unta si 
rivolgesse alla presidenza della reverenda 
Àrea dei Santo; poiché pendeva la b t e se i 
beni di èssa fossero convertibili o meno allo 
Stato; lite che fu decisa poscia dai tribunali 
di 1* e 2 a istanza a favore dell 'Arca stessa. 
Informa c h e l a Giunta intraprese le necessarie 
trattat ive con quella presidenza e che com­
mise intanto di compilare il progetto di r i ­
duzione di quei locali ali* ingegnere Eugenio 
Maestri. Presentato il progetto contemplava 
desso la spesa di L. 126,000 da ripartirsi 
in varie annualità potendo i r lavoro essere 
eseguito a riprese. Dichiara che le trattative 
col preside .dell'Atea si ridussero a cib, che 
èssa cederebbe ai Comune in perpetuo a titolo 
di, affittanza ereditaria l'ex caserma del Santo 
pel canone annuo di L. 2,450 con l'obbligo 
nei Comune di sostenere ì pubblici aggravi e 
le spese di manutenzione. Addimostra i van-1 

taggi che derivano da questo compromesso. Ofe 
si rinunciasse all'affittanza temporanea con­
verrebbe consegnare alla presidenza dell'Arca 
nello stato pristino l ' ex caserma dispensando 
lire 12,000 circa, b sognerebbe costruire un 
magazzino per lo steccato dei palili che ivi è 
contenuto, con la ulteriore spesa di L. 22.000 
le quali al 5 p 0{0 danno la. rendita annua 
di 1700 lire. Avverte che l 'ex c m r m a del 
Santo basta non solo alla raccolta del Museo 
e : a quella separata dello steccato,1 ma per * 
mette eziandio per non poche stanze che sono 
disponibili di mettervi alcune scu de facendo 
risparmiare al Comune altre 500 lire annue. 

k . v 4 B > 11. • • 

Fat ta sentire daila Giunta l 'urgenza del: 
l'argomento viene deciso di deliberare su que­
sto proposito nella pr imi seduta della pros'*-
sima settimana*. 

- ' , * ( ' ; 

Sistemazione dei seoli per Vasciugamento 
tanto dell'attuale cimitero^ quanto di tutta 
Varca destinata alla costruzione del nuova* 

Com3 base e principio di una piti grande 
operazione reclamata da tanto te npò dalla 
pietà dei cittadini e dal cittadino decoro, la 
G unta propone 4.dispendio di it. L. 5922:22 
nella sistemazione degli scoli per r a s c i u g a ­
mento tanto dell'attuale cimitero quanto di 
tut ta l 'a rea destinata alla costruzione del 
nuovo. 

Toffolati e Brusoni instano presso là Giunta 
a che si dia presto mano alla costruzione del 
nuovo cim tero, , 

Il Sindaco offre spiegazioni soddisfacenti 
e la proposta viene approvata. 

La seduta .è chiusa a l l e e r ò 11 . 
La sessione è prorogata a mercoledì 25 cor­

rente. 

I l Dirigente di Spediaione» 
A j s i 3 •< •: & .ItOSSI. | 

't>:iii»tiim; ila rimai«iia ;è Ufo méé 
pubblicazione.illustrata .setti man alo di Milano? 
i i r e ^ d a l solerte, professore F. Dìbdli., —' 
Costa soli cent. 20 al fascicolo; ne sono' u* 
sciti 12. • , '': V ' — — . 
n i H 9 i P * I , i j. / i i 
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La seduta è aperta alle ore 8 pom. 
, Sono presenti i!seguenti consiglieri: 
Meneghini cemm. Andrea, sindaco e pres., 

Sacerdoti dott. Massimo, Da Zara dott. Moisb, 
Frizzerin doti Federico, One3ti Fioravanti 
bar. Gaetano, Maluta Giov. Batt.,.-Piccoli' av­
vocato Francesco, Meggiorini dottor Sante* 
Cristina dott. Giuseppe, Magarotto ing. Gia­
como, Marcon Antonio, Coietti avv. Domenico, 
Cerato dott. Carlo, Trieste Giacobbe, Emo Ca-
podili8ti co: Antonio, Zacconob. Teodoro, Roc­
chetti1 dott. Paolo, Maluta Carlo, Cervini 
avv. Alfredo, Corinaldi conte Michele, Bel-
lavitis professore Giusto, Brusoni avvocato 
Giacomo, Tommasohi avvocato Giovanni, Pac* 
chierotti dott. Gaspare, Emo Capodilistà conte 
Giovanni,-Brillo dott. Giovanni, Fusari dott. . 
Nicola, Toffolati Giuseppe, Sette Alessandro, I Propone quindi per le esposte ragioni d'ecoA-
Tolomei doti Antonio, Treve8 de'B.mfili bar. 1 itomi» « « convenienza: 
-Giuseppe, Moschini Giacomo. 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri 
Miari conte Felice, Cittadella conte Giovanni, 
Cavalli conte Ferdinando, Marzolo professor 
Francesco. l; 
- È all'oidine del giorno il seguito della di­
scussione sul regolamento per le guàrdie 
municipali. • • . 

Dopo lievi modificazioni recate al regola­
mento pei corpo delle guardie municipali desso.« *,„««* « u ^ t u ^ i a ^ • * i • 
viene approvato, eome pure vengonpipprovate . f e 0 - ^ f t g f i g | f | | M * ? f d ° U o o m P 1 " 
le seguenti propeste della Giunta : ? Wfà dff

J V°9m stesso nel tempo avvenire 
i T . L*Xv«T« L*'À*\\> ^ i J .« 1 d w o ulteriori proposte da favsi a questo 
1. Lo scmglimento'dell ' attuale corpo dei {'-Consiglio H « O J ^ 

pompieri,con questo che sia ricostituito al f r/Jzt D • A•"-' -^ t ~« \ , 
numero di 17 compresi i graduati non più 1 a f , ^ ' \frusml domanda se la;,Gr unto ha 
tardi d e l l 0 aprile 1869. '• A" ; F | ^ ^ . £ 5 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

fici 
mio stipendio UÌU. ™ ff . : •• | ventivate dal Maestri mentre si avrebbe* un 

3. Istituzione di una Guardia- Municipale l lode assai pih opportuno e che abbellirebbe 
composta di 2 brigadieri e 18 comuni con f anche la citta. 
facoltà alla Giunta pel caso di bisogno di au- | A d e s s o Fftzzerin risponde che il progetto 
mentarne i numero, introducendo frattanto d i cu,: i n t e n d e | consigl. Biusoni c o m S t i 
la spesa relativa nel bilancio 1869, calcolata a l t r i f a m n g a m e n t e s tu l i a to , ma che venne 
l a oro attuazione coi 1° aprile A p o s c i a r e 3 p i ^ 0 e p e r c h è l a 8 ^ ^ J Z l l 

Ai briga ber i viene assegnata la paga di ! quella prev.mtivata pel locale al Santo perchè 

• • • 

1. che sia autorizzata la lGiunta di stipu­
lare Con .questa presidenza dell 'arca il con­
trat to di fittanza ereditaria del l 'ex caserma 
del Santo e locali annessi pél canone annuo 
di L. 2,450 e con quelle condizioni migliori 
che si potranno convenire. 

2 . che nel bilancio comunale 1869 s:a posta 
la somma di L. 40,000 per eseguire tosta­
mente , quei lavori del progetto Maestri che 
permettono il più sollecito trasferimento del 

11 nostro AI tisico Civico nello spazio 
di un anno ricevette ragguardevoli incrementi 
che vide aumentare le sue, collezioni con og­
getti di arte veramente preziosi. ; •<•['•< i 

I l Ministero definendo una vecchia contro­
versia concesso a titolo di deposito perpetuo 
al nostro Museo i l . quadro di Romaain ; 

Del paro l 'amministrazione del . icul to fece 
l'offerta di cedere in proprietà a l ; Comune i 
seguenti preziosi o g g e t t i : ; ;; 

1. I l gruppo Bohazza rappresentante la 
Deposizione, nella chiesa d i ; S. Giovanni di 

1 Verdara . , ; - : .. .: . . • 
2. L a cena di Tintoretto. 
3. L'i Vergane del Badile* 
4. S. P r i m o e Feìi.^aub''>• Ai'.Tiziano.'' 
5. ••L'Assunti dello Zelottl -, 

; 6. Gli Apostoti di Campagnola. 
1 • Li presentazione del Longhì. .,! 
o- S.."Giustina.dèi Longhi. 
9. La Natività, di M *ria di Varoiari Bario 

oltre varii altri oggetti preziosi esistenti'nella 
chiesa di Praglia, oggi affatto abbondanàtì. 

Stanca Mattia Popolapé. — Domenica 
22 corr. ebbe luogo la seconda convocazione 
degli azionisti, e sebbene abbasi a lamentare 
lo scarso numero dei concorrenti, venne le­
galmente1 deliberato sugli oggetti portati dai 
relativo avviao. 

\ \ 1 * 

i ' * 

DISPÀCCI TBLEORARICI 
(Agenzia Stefani) 

M P O L I , 2*. D La sottoscrizione pel pre"< 
stilo-avendo sorpassato la cifra emessa, su-» 
birà una forte riduzione. :>i.) 

PARIGI , 23. — L' Uiion annunzia che 
Berryer ò morto ieri. Lo .stesso giornale pub* 
Mica uà manifesto del Comitato elettorato 
Garljsta^ datato da Parigi] 16 corrente. • 

ANGOULèME, 23. — Joubert fu eletta 
c(on 17690 voti. j ;:, < 

LONDRA, 2 3 . — Il risultato dalle elezioni 
die^e 330 liberali 191 conservatori. 

PARIGI , 23 T - Rettificazione alla chiù* 
sura della, Borsa. Rendita italiana 56 75. Dopar 
la Bórsa contrattossi a 56 70. La notizia dell^. 
morte di Berryer ò smentita. ,», { 

N A P O L I , 2 3 , — Il Principe Umberto vi^ 
sitò S. Giorgio a Cremano per osservare 
guasti . prodotti dall ' eruzione dei Vesuvio 
Lasciò 4000 lire pei danneggiat i . 

C O S T A N T I N O P O L I , 22 — Ignatieff i n d i ' 
rizzò alla Por ta energiche proteste per l ' a r ­
resto arbitrario dei sudditi russi n'ali' affare 
Gonduris. , . 

MADRID , 22. — Lo stato i i salute di 
Ser rano-è migliorato. 

P A R i a i , 23. — li mòle pubblica un dispac­
cio da Barcellona 22 che dice che la grande 
maggioranza dei Barcelkmesiipronunziasi per 
mezxo dei: suoi Clubs a favore della Repub** 
blica federativa e contro la coalizione degli 
unionisti;' progressisti e della frazione dei de* 
mocratiei; v ' ,: 

B E R L I N O . 24 Corre voce che il ba rone 
W e r t h e r sia richiamato da Vienna. Il conte-
Reuss sarà nominato probabilmente al posto 
del eonte Goltz1 a Par ig i . 

CONFINI ROMANI. 24 Stamane alle ore 
7furono giustiziati in Roma Monti e Tognet t i 

I» MORTE Dì M O I I G M GIULIO CESARE P180L.1RI 
h - ; 

» r 

r* JÌ é m\ r i 

iglianza \ si addatterebb« col futuro incremento del 
per la scrupolosa esecuzione dei regolamenti : Museo. 
municipali in oggetti di annona-sanità , no- \ M e s t a i votila prima proposta della Giunta 
lizia stradale, edilizia e di qualunque altra 
disposizione già emanata o che in seguito 
l ' autor i tà comunale trovi di emanare. 

All ' ispettore capo finalmente oltre al co­
mando di questo corpo spetta il disimpegno 
di tutte quelle mansioni che da apposito re­
golamento interno gli verranno affidate peli a 
osservanza di tut t i i regolamenti disciplinari. 

Oggetto 11 . - Trasporto del Museo dal 

f alazzo municipale nello stabile ex caserma 
el Santo. 

essa viene accettata. 
Alla seconda proposta Trieste chiede se 

approvando lo stanziamento nel bilancio p e l l e 
L. 40,000 si intenda approvare V intero pro-

i getto. : v 

k Ad esso si unisce il eon^ìBrmonili quale 
*; dice che nell'ordine del giorno portato in Con­

siglio non si f i cenno d'alo\iu progetto, e che 
il Consiglio potea credere chò si ' t rat tasse di 
un sémplice trasporto pel quale non imagi-

' inftUQ ci ^AtrrtJiin nir»AJìfi«ovQ imo o\ i««n ~J v 
Tl „ . „ . . . , , ,, nava si, dovesse incontrare una sì ingeate 
I l referente Frizzenn nco r l a che nella - spesa. • ; 

Sessione autunnale dell'anno scorso, ritenendo , Ad essi risponde il referente come essendo 
che ì beni deli Arca di S. Antonio venissero stato intimato da vari giorni l'ordine del g.orno 
convertiti al demanio dello, Stato, per effetto ,; perla con vocazione del Consiglio comunale 

La Presidenza, comunicata la situazione 
della Binca a tutto il terzo trimestre, an­
nunciò essere approntati i certificati definitivi 
delle azioni, i quali saranno emessi a richiej 

sta dei Soci ed a seconda delle norme fissate 
dal Consiglio di Amministrazione. 

Venne poscia eseguito, 1̂ sorteggio dog li 
otto Consiglieri d'Amministrazione, che a 
tenore dell'art. 38 dello Statuto devono ces­
sare dal loro ufficio col 1.° gennaio 1869 ; e 
risultarono i seguenti : Fdbrìs Luigi, Cirraro 
Eugenio, Rocchetti Gmseppe, Bontà O'azio, 
Toffolati Giuseppe, Oblao Settimo, Maluta 
Giovanni, B'ggiora Tommaso; per cui ri­
mangono neU' ammuiistrazione i signori Ba-
ruccheilo avv. Emilio, Treves cav. Giusep­
pe, Meggiorinì Giuseppe, Rossi Girolamo. La 
elezione della Presidenza e degli altri otto 
Consiglieri seguirà nella prima adunanza ge­
nerale dell'anno 1869. 

Furono in fine confermati ì precedenti cin­
que elettori del Comitato di sconto pel ve­
gnente trimestre. 

Pubb l ich iamo una lettera della Prefet­
tura di Parma, diretta a questa di Padova, 
quale ricevuta della somma di Lire 600:50 
da noi raccoHe in favore dei danneggiati dalle 
inondazioni in quella città; avvertendo che 
la differenza dì centesimi cinquanta, rispetto 
alla somwa raccolta di Lire 601:00, risulta 
dallaspasadel vaglia di trasmissione a mezzo 
della succursale della Banca nazionale. 

, .Prefettura di Parma. - u , 
Gabinetto particolare; • 
Protocollo speciale Nt 1488 

P a r m a 18 novembre 1868.' 
Al Sig. Prefetto di Padova. 

Pregio mi assicurare la S. V. d ' a v e r r ice-

Poche ore pria che il ciel fra i suoi ti-a vesso 
Dalla mia penna a T e veniva un vale , 
Altro n'abbi or< che sei fatto immortale , ' 

; E non negargli le accoglienze istosse." 
Se Te più a ' lungo Iddio non ci coacesse^ 

Se repente ti dio cherubiche ale, 
Qui di T e resta ancor più che il tuo iraXéj 
Chò. del tuo..ingegno e cor nostra è la messe* 

F é , patria, civiltà, tutto T u amasti 
Che virtù s ia ; luce alla età primiera ,. 
Di senno e sensi al teramente casti. 

Io che son padre il so ; so pur che tanto 
Gara avevi mia figlia, ond'ella spera 
Che favelli per lei de ' santi al Santo . , , -

Verona, 22 rìov. 1868. <. 
G. CITTAPELLA. 

t&far; 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI novemb. 21 23 

Kenè ta tr. o.Olo •• 
» italiana 5 Oio -

Azioni ferr. Vittorm-Ém. 
»'- » loiab.-venete 

Obb%. > »'• , » 
Azioni ferr. romane . a 
Obblig. » » 

»»••.» meridionali, 
Cìmbo sull'Italia" . . 
Credito mobiliare francese 
Obblig. Regìa tabacchi J 

I # 

71 80 
56 80 
47 -
422 — 

71 75: 
56 8$ 
48 ~< 
420 -^ 

223 50 223 7ff 
47 ~ 46 50 
116 75 117 -* 
142 
5 3t4 

298 ** 
423 ~ 

141 50 
53[4 

2 9 7 -
423 -Jj 

1 i 

Ferdinando Campagna gerente respùnsabilà 
i\ 

*1 
vuta la somma delle L. 600:50 e consegnata | iasioni. 

Lo Sciroppo <ripofb$Nto 'di €a lce 
è considerato a giusto titolo, come lo'spe­
cifico il più certo per le malattie dì petto. 
Questo sciroppo preparato dalla casa Gri-
mault e C. gode dal 1857 una voga sempre, 
crescente. Noi esortiamo il pubblico d'esi-/ 
gere sempre il nome di Grimault e O. inciso" 
sul vetro, e la Arma attorno al collo di eia* 
scun flacone. Questo sciroppo e sempre co-* 
lorato in rosa per distinguerlo dalle imi* 

(1 pubb. n. 518J 
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Le associazioni i 
Pfasso 

mmri i in i i i i iM .I I I . I I .H.IM.. ii« TI in i » i . i , . | , , , i i , , È i i l I . , ! . . ' ! f ' • ) " . ' . . » • 

orti'-fuori di Firenze: il mese Z.' 3B, Triniestrje L. éfiìb, Sitncslre L.ti .&©, A iwoì. Uè 
i muafiQÌf'Mru via del Castellacelo. 12. 

d'ogni avvfnìniento nei due tnòtmi. 

5 
. .-y • ; . - , . . , - . | - > ; - o .. ̂  

Via S. Lorenzo. 
Il GalSìnetto di Leltifr^ è aperto dalle 

9 [tót. alle 12 pÒmeridia:rte; ,, . ] 
I socii ordinarli pagano lire TRE al 

jnese, ed i socii forestieri lire DUE, i;primi 
#ono obbligati per un anno, gli altri pos­
sono, associarsi ahcheper ub: me$e,sol tanto. 

È lecito di fumare in una delle stanze 
4ei Gabinetto. • ; • ' h \ no * <i 

i socii j ordinarli possono por,tare:a'casa 
Giornali mensili e trimestrali perotjtoidP, 

4°po un irieàèv ed i! giornali politici per 
giorni due; dopo1 tfe giorni dal loro at+ivò 
H Gabinetto;1 r, - .$$ $ iJU,OOWA 

II Gabinetto di Lettura è a&'s'òiììato ai 
seguenti Giornali; ; ' ;' . M * V ' , f 

1 socii' tanto ordinari, òórrié' forestièW; 

Ì
ossono proporre •qu^ffnuovrc'Gidnjiaii' 'che 
esaerano", per ròpprirturia scélta; che §M 

Ghota 

»èi latta "dalla |BSfm!ssTdtìè dot eleggers 
%: ella prossima kdiitìàqza!: 
Aai^iiuuiieT ZèììMg:^ ^Augusta, 
Awiates des Sciences 'tìatùrelles. — P«r^2'. 
Anny.le.f des Fonts et Chassées. — Parigi. 

li MI* 

L'Unità Cattolica -jr {Torino, ; 
L*u«(tà italiana - r Wlqno,. 7 
L'* Ihdéperidanee, Belge ~- Bruxelles. 
L'Italia Militare — Firenze. 
W Italie—- Firenze.t 
LavNazipnèM~ Firmzv. 
ilftvRifOr'martrtJ fitimtoK eU • 
^ I M ^ t r a t i ^ , - T T ^ ^ ^ t , A \ y 4 àV 
C Ins t i t i £ $eption T Pmfffy 
Magaz'in Pjttoresque — Paria)., 
Monitore dèi Tribunali —Milano. 
Uittìi^'luhtfèa 'àut Julitìs Perthes ~ 
Uéix&tteU Pressò — Vienila. 
Osservatóre 'Triestino — Mrieste. 
Pasquino p— Torino. ' . 
Revue dep Deus Mondes — Parigi, r 
Revue critique de Legislation — Parigi. , 
Revue.hi^torique du drois frangais et etran-

Restìe' moderna - Parigi. 
Rivista contemporanea — Torino. ' 
Revue ì de la Linguistique — tPaitigli , y, J 
Revue triméstriélle 'de, Bruxelles. , 
Schmidt 's Iahrbiiuher dor in-u.nd auslàndt-

schen Gesamenten Medicin — Leipzig. " 
Sóancé et travaux de l|Académie des sciences 

morales et politiques — Parigi. 2 p> 498 
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; 

i I 

Milano, e, * 

j * J I 

f i 

Annr.les ,. édieo. Psychólogiquesi -£-Parigi. 
^nnali della. Giurisprudenza italiana.—, 
*"'' Firenze.' \ "" ' , '.' ' " ' . . . '" .••.. >. . 

A i t i l i Universali di Medicina: — MÙano. 
Ar.lnvio giur;dico.—Bologna. 
Àrcni.^s sraélites. ^Parigi. , (HttXh 
^rchives S'brico Italiano> - r Firenze. , 
jA-tti del R. Istituto Lombardo 
JJiblictoquti Univérseìlè de Genève.''! 
PólJetunó d6Ile Sòien'ze Mediche di Bologrià. 
BaiJ«tin da ia Sociétó Bòtanicjuè. — Parigi. 

fa\\$\\t\ de là SociéEóide Góògraphièi•---••.•' 
.^arigì. -s , tólij'i . ; <•• .-A •'' -

£m^- mim ?e vAca^emie. ~ Parigi. 
Coriespundance de Berlin. — Berlino. 
£orrieie Mercantile di Genova. , " . . . 
^Joopeiazione ed Industria. -^ Mitàtìo.' , 
Cour* liiteraireV soientifiques; ̂  Parigi. 
Eco, dei Tri bunali. -r- Venezia. 
jEdiiiibur^h Rewiew. - r Londra* 
Frane AJédieale. —-Parigi. t 

èww\u di VeWziu. \ 
#alitfnai>y*s Mersenger — P«n^". 

•''BtmiviB. Uffloiale dei Regno d'Italia. ~ 
• :^yrenze. • • . , : , , . A j 
gazzétta'. Medica Italiana-Lombardia. — 

Milano. 
,0azzev,ta Medica Italiana*-Provincie Veneto. 

—Padova. , ' 
fiaz^o^ttH ..t.el l\o\)pìo.r-T Torino. ,'ÌÌU^. 
Oàzette Me dicale., Parigi. ,-: &) 
flazètie Medicale, d'Orient. —- Costantinopoli. 
^l'ornale di Padova. f; . , 
.Giornale d'Agricoltura del Regno |d' Italia. 
IfaRal Bologiìà? P i ' "'' ' "' J! 
£^s5zetta di Medicina Militare — ' .F^wié. ' 
f ioraia Ottalmologicb;;— Torino^ 
giornale Modicoi di !ftowJ#P' 
ifliro. dei Mondo;' ~ Milano. 
•jl Diritto,;r- Firenze. •,-, i 
|J libero pensiero - r .Parma. 
Il libero pensatore— Milano. 

et JjQOVO Cimento, rr- Pisa. 
Il buio. — Milano/' ' ' •' 
Jl Trentino;-rr- Trento. 
|1 politecnico. — Milano. 
lì Raccoglitore. •*— Padova. 
I l l u d i rie Zèitung: — X ^ z a . 
JUvistraiion Horticole. -— Gand, 

j5^r| j^l dea Uébats. — Parigi. 
^ p ù r ^ l P.QLU' tous, — Parigi. 
jJouprtÀl d'Agricolture pratique —Parigi. 
| M r n | t de l'Ààatómie et de la Physiologie 

Vfcormales et pathologiques, par Charles 
'Robin —, Parigi. 

journal de <lroit or incunei, par Morin- Parigi. 
Jbdrùài des Economistes— Parigi ;:. ';, 
J|)ilrnal de Mathematique purer et appii- • 

x\\iè(^ — Parigi. 
%% uei-'ge —t Firenze. • 
jfra Medicina — Napoli. -" ' 
fja'Nuova Antologia — Firenze. 

.es Mondes'— Pariai 

N. 6726 
EDITTO •• •'•'''•• 

Si rènde nòto all'assente e "d'ignota dimor 
ra signora Giovanna Pedrali vedova Formehti 
fu Giuseppe rimaritata a Giuseppe Collato, 

* V 

, * 4 * | ^ ^ * » 1 * * P * - * * * * 

|Up^ppriinent»le — :^?r^nae 
L'Opinion National e,— Parigi. 
^inustrazipne, lii^versale — Milano. 
J^'Opjnione —Firenze., ., ,, . 
La perseveranza,-|T- Afflano. 
%l \) alia aU'Espósi^io.ne Universale ^i Parigi 
BvBKÒri 

M 
I 

manze 
Parigi, 

Firenze. 

scovile di Pad'óva rappresentato dall'avvocato 
Zamperetti, in punto di consegna di frumento 
mpggiaf 4, stàia 3 quartieri 3, scodelle 41 e 
contanti C6nt. 26 ovvero di pagamento djj lt. 
L., 293,71, per importo canoni livellar,] scaduti 
nel 20 lriglvp a>gli anni làaQ e 1867 e enp 
venne redestinàta la comparsa a quest'Aula 
Verbale di esse parti nel giorno 11 dicembre 
p. v. sotto le avvertenze della legge, som­
maria 31 marzo 1850 e che; intihe vfu fai 
essa PevdraU deputato a Curatore questo av­
vocato dott. Duse» a^,cui,potrà far pervjenfre 
i mezzi per. Ja, tpipVMì^ifes^ove non voglia 
in tempo altrimenij provvedere, avvertita 
che non agèiiaVVipvrà imputarne; a se stessa 
le conseguenze, della propria inazione. , 

ì*Loórchè;'si"putiblichi per tre volle nel Gior­
nale di Padova ed a questralbo Pretoreo. 

Dalla R. f retura 
Piove 13 settembre 1868. 

pi il R.. Pretore in permesso 
! II,R.; Aggiunto _ . .: 

. ,; ROSANELLI , , , 
61P- n. 451)" , Vecellio cane. 

N. 716* 
EDITTO 

Sopra requisitoria 25 corr. N. 8994 del RJ 
Tribunale Provine, di Padova e sulla I.tanza 
di Giustina Rossi Chiodin al confronto di Ma-, 
ria 'pasto per se e quale madre e tutrice dei 
minori Anna e Vittorio Boseain detti Salata 
fu Antonio "a Oonselve, si terranno in questa 
residenza'1 dinanzi apposita Commissione tre 
esperimenti d'asta nei giorni 16, dicembre 
18t>8> e 13 e 20 Gennaio 1860; sempre dalle 
ore lOantim. alle 2, pomer. per la vendita 
degli immobili in calce descritti alle seguenti 

i; ; Condizioni .'; ri 
1. Li su ldetti fondi e "stabili vengono espo­

sti in vendita;ih un solo lotto, verso il pa­
gamento del prezzo in monete sonanti a ta­
riffa, non inferiore al valore al, lpi di fiorino 
od alla lira italiana, esclusa ;carta rnonetata 
e qualsiasi altro surrogato alla valuta metalica 

| . Ogni aspirante potrà farsi coerente pre­
vio il deposito alla Commissione delegata del 
decimo dei valore di stima e nelle valute di 
cui l'articolo . . : , ;' 

.3. Al primole secondo esperimento gì' im­
mobili non potranna essere deliberati al mag­
gior offerente se non per un" prezzo eguale, o 
superiore al valore della stima gjadiziale, 
ossia pel capitale; di fior. 5001,59 in tal mi-
sOf*a residuando il prezzo di stima depurata 
dai due canoni l'uno di moggia 1,10 frumento 
del valore capitali/.zato di austr. lire 1870, e 
l'altro di austriache 735.60 in denaro depurato 
da l i l5 dèi, capitalizzato importo in denarp 

dèi 
quii.M* w..~ . - - o — — - . , ... , ,, i . , i l , 
vellario, oltre il detto •••.prezza ideila delibera* 

Al IH. esperimento, la,dejibpra avrà lafigo 
al maggior offerente p1 per,qu,alunq^e pyezzo 
purché basti a coprire li creditori, iscritti. 

^'Qualunque oblatore dovrà entro un mese 

dalla delibera versare' alla- Commissione _.. 
lega a rimerò prezzo pel quale'si farà deli­
beratario e nelle monete di cui àlr"art. 1. 

,In CÌÌSO di difetto perderà \[ diritto al de-
pos^ta e sarà proceduto indi latamente a tiól 
vcllà subasta con un solo esperimento a,prezzo 
anche minore della stima,, a tutto di; lui r i -
icliiÒ e pericolò, con'pbb/igo.della indenizza-
;àzione per qualunque ani manco e senza dW 

rilito alle eyéntuàlt: migliorie r&aibili dalla 
nuova subasta: 
. 5 . Il deliberatario riceverà -il ffondo nello 

stato ed essere in cui si troverà all'epoca 
della delibera, sebbene in confrontò della sti­
ma giudiziale 31 agostjò ,,1.865 vi potesse es­
sere degli ammanchi e. delle deteriorazioni si 
nelle fabbriche che nelle tfjrre e piantagione 

Sarà Solo tenuto di rifondere alla,partete«-
secu'tàta le f-pese necessarie pólla coltivazióne 
del fonio, òhe secondo la stagione si fossero 
da lui intraprese. - l l • '' 

6. Gliiutili naturali e civiliPe!W pubbliche 
imposte decorreranno pel deliberatario dal dì 
della pdpl nera, ;e quanto nominatamente ai 
canoni livellari dal, 7 ottobre,1800iin poi. 1, 

La immissione : in ( possesso non .potrà aver 
luogo che dopo T esborso' dell' intero prezzo 
della delibera., .; ,' : ,' 

7. Le i r e s t e pei trasferirne rito delia pro­
prietà e le spese pelle vo^tdràzipni ih censo 
e pella trascrizione d'ogni altra posteriore 
alla àggiudicazionexstaranno a carico del de-
l^beraurio. GI- ;: J 

Le altre glj-saranno abbuonate dietro li­
quidazione del Giudice. 

Q, iui'.ui Descrizione 
dei fondi e stabili da subastarsi esistenti in 
Brucine distretto di Piove. <f 

Còrpo I. di campi 31, 3, 070, circa al cat. 
m 16V51 coll'es"timo ,df Ducati 2812;,5p dj di­
retto dominio dò! Capitolo dei Canònici della 
Coiìfederazlohe di S. Maria in Veuezi'a ai map-
pali CC. 216, i!7, 2 8, 219, 372, 57J per per­
tiche 123,13 colla rendita tìiOansHi! 477.57: 

; Corpo II, di campi 10, 2 circa ai càtV-Nu­
meri 17̂ 51 QoU'esiimo di Ducati 945,00 di di-! 

I 
Locchè éi pubblichi pe^'tre Vòlto nel Gior­

nale dì Padova e si affigga nei soliti luoghi^ 
Dalla R. Pretura n fi 

Piove' 28 settembre 1*68. 
Per il R, ^retor'f ih 'permesso 

( 1 pi n. 449) 

il R.'aggiunto 
firmato ROMANELLI 

i l 
:t& 

Vècellio caiic. 

lAiiì i V *•* 'ktmiìk ALU SOCIETÀ B! SCIENZE SI tàmil 
X) 
1 J 

lol > ' 
( ! NON PIÙ 

CAPÌ 
ih MELANOGENE; 

TIHTB1A PER BCCBLIBUU» < 
DI 'DICQUKMAREatne, rti ROUBN 

t 
co 

-. Fi^tittfaM airi*MMftt# in off ai •alov« 

!Aft# i lì.*hty Mn?> **r\C0ÌQ P g r ffl 
]k*n* e tonzn &\ùtiu oAorn. Qutsu tlfttura è 
ni ortoriao a ' a ^ B i . 

D#po«ito « Parigi, ru« 8tiat-|loB»xé>..M^.. 

ulte entrale «•jiiidità iar«m 1'-*-«•»*!» di fa 
„.i- • l ? " d * » . « f i i W 0 # ' « w r W&WMrfa, « i t i .® 
principali parrucchieri e profumltrt. - Sn#dUioH« 
Irrorinolax».Mr*..Taglia tnUUi) JJo. p ,. " • 

IN PADOV^^g^^|J|pillApro. 

o. 

R T 
h ì 

Ponte Yadl 
i + 

L iscrizione resta aperta a tutto 
il mese corrente per gli alunni delle 
Scuòle tecniche ed Istituto Com­
merciale. > i - i 

37,06 e colla rendita di atis. L. 113,84. 

Nelle.orb di sera dalle 6 alle8 si 
darà ripetizione agli alunni delle 
Scuole medesime che frequentano le 
singole classi pubblicamente. 

Padova 20 novernh. 18 68 
' • 

j i 
1 1 < 

2 :p. n. 560 

Questo medica'/ 
mento gode a Pa-k 

rigi òe nei mondo 
intero ù' una ripu„ 
tazione giustament « 
meritata, grazie al­
l'iodio che vj si t ro ­

va inuaianienio combinato ài succo delle piante ^ntis^òr'bPlH.li'e; la eP cui elfi» acia è popo­
lare, e nelle;,Quali l'iodio-iesistè,già naturalmente. Esso è prezioso r-élla ti edicina dei ra r 
gàzzi per<K^,.,combatte ^Ij.liiifatisino, il rachitismo e tutti gli irgorgamenti delle ghiandole» 
dovuU ad 41?̂  causa scrofolu.iia naturale o,ereditaria. y 

E uno dèi. migliori,depurativi;)che possiede la terapeutica ; esso eccita l'appetito, favo­
risce la digestione,, e rende al c^rpo la sua ferme'zza ed il suo vigore naturale. E una di 
quelle rare medicazioni i cai affetti sono sempre concsciuti' fn^pa1arrienie, e sulla quale i 
mediai possono sempre con'tare. È a questo titolo che questo ìmdieamentb è giornalmente 
urescriito per '-combattere le diverse affezióni «iella pelle dai dotfori Cazenave, Baziri, D©-
vergie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a- questo malettie. 

issige^e su ciascheduna'boccetta, la firma GjPimault e C. 
, D e p o ^ o j n Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO:© PIANERÌ'e MAURO 

ALL'tjMVKRslTA'., .. ' (;,' ,„ (1 pubb. n. 508). 
ah 
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0.1 ? 3 0 % L ^ ^ 0 9^i COKTRO IL FICCO E l'INFRAZIi >?rj-

n 0 4 
PER LIBRI, DOCUMENTI E DENARI 

Q5UIJ 
«38\ 

i « 

• . 

il ì 
* \ y * 

«i-V \J 

presso Ditta j ; in Padova 
negoziante di Manifatture all' ingrosso 
Francesco N. 3800 

S : * i i 

• 

: -

., il •,! xearótG fornisce all' eveniènza * n^ce^èari sciiiàr^ 
menti tanto pei prezzi come.1 pejle dimensiopi^ ; , rupUb.n.m 

Padova 1868. Tipografia Sacchetto 
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